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Piano di valorizzazione “Valle di Susa. Tesori di Arte e Cultura Alpina”

Incontro cabina di regia

Susa – Museo Diocesano

28 luglio 2015 ore 17.30

Presenti:

Archinà Andrea – Comune Avigliana – gruppo archeologia

Berton Monica, Unione Comuni Olimpici

Canu Roberto – Valsusafilmfest – gruppo giovani

Chareun Francesca – Unione Comuni Alta Valle di Susa

Daverio Stefano – Parco Alpi Cozie

Falchero Antonella – Unione Valle di Susa

Ghiotto Sara – ufficio comunicazione pvt

Giai Luca – Comune San Giorio – gruppo comunicazione

Giordana Giorgio – Unione Comuni Olimpici

Girodo Eleonora – segreteria pvt

Gros Maria Luisa – associazione amici di Jouvenceaux – gruppo associazioni

Molino Simona – segreteria pvt 

Popolla Gianluca – segreteria pvt

Sarti Emanuela – Unione Comuni Valle Susa

Spatola Jacopo – comune Caselette – associazione Biketrack

con il seguente ordine del giorno:

1. Condivisione delle linee operative del piano di valorizzazione anni 2015-2017 da inviare ai partner;

2. Governance del piano di valorizzazione territoriale, aggiornamenti;

3. Aggiornamenti su programmazione Via Francigena e Cicloturismo;

4. Piano marketing turistico – proposte Unione Comuni Valle Susa.

Sono stati invitati inoltre nell’ambito dell’approfondimento delle discussioni: Jacopo Spatola, cicloturismo,   Andrea Archinà, governance, Bruno Bertero, piano marketing turistico.

La riunione si è articolata in quattro momenti: 

· Introduzione di Gianluca Popolla

· confronto tra i presenti

· decisioni riguardo le prospettive future

Gianluca Popolla, in qualità di direttore del Centro Culturale Diocesano a cui è stato affidato il ruolo di capofila e Segreteria tecnica del Piano di Valorizzazione, delinea brevemente la cornice entro cui si iscrive l’odierna riunione.

La cabina di regia aveva organizzato nella primavera scorsa tre incontri invitando gli attori sottoscrittori del piano a delineare le azioni che desideravano fossero poi sviluppate nel prossimo biennio. Dalla raccolta di esigenze è emersa in sintesi la volontà di:

· mantenere i servizi che il piano offre 

· implementare le progettualità esplorando anche le opportunità derivanti da bandi europei

· coinvolgere professionisti nel settore per la messa in turismo del patrimonio storico-artistico ambientale ed enogastronomico dell’intera Valle.

Gianluca Popolla ritiene che di fronte al lavoro da affrontare nel prossimo periodo sia importante che la cabina di regia divenga un organo effettivo dove discutere dei progetti e seguirli nel loro svolgimento e forse la figura di un coordinatore della cabina potrebbe essere utile in tal senso.

Prende la parola Bruno Bertero per esporre sinteticamente il metodo di lavoro che, su iniziativa dell’Unione dei Comuni della Valle Susa, sta elaborando per proporre un piano marketing turistico da estendere a tutto il territorio Vallivo. E’ importante che in primo luogo gli amministratori cambino prospettiva e si allontanino dai localismi, rendere reali ed efficaci le reti, avendo come unico obiettivo quello di individuare il/i prodotti interessanti per gli operators.

Jacopo Spatola riferisce sul progetto per la mobilità ciclabile, accordo firmato con sei comuni della bassa valle che prevede una metodologia di unificazione della proposta, es. segnaletica e promozione uguali in modo che il turista acceda a un territorio standardizzato. Tale progettualità potrebbe essere costruita su tutta la valle andando a coinvolgere  anche altri comuni con l’individuazione di una dorsale principale che potrebbe essere al Via Francigena. Nell’ambito della valorizzazione del cicloturismo la Regione intende focalizzare i futuri interventi, anche per la progettualità europea, su pochi itinerari fra cui VENTO – Venezia – Torino ed Eurovelo 3, cioè la Via dei Pellegrini che attraversa la Valle di Susa.

Roberto Canu sostiene il ruolo del pdv come luogo di coordinamento e incontro tra le progettualità che si stanno sviluppando in Valle. Esse potranno avere capofila anche diversi, ma con una condivisione di azioni e obiettivi tra tutti gli stakeholders del territorio al fine di rendere autorevoli e forti i progetti. Accanto al mantenimento e animazione della rete, il ruolo del piano può essere importante anche nello sviluppo di questo metodo di lavoro integrato. Occorre però arrivare a condividere una linea programmatica con cui presentarsi ai partners per chiederne la condivisione; è necessario superare le paure reciproche ed avere un ruolo incisivo e propositivo da parte degli amministratori.

Conclusioni:

Tutti i presenti esprimono parere concorde sul fatto che le azioni portate avanti dal PVT in questi anni vadano proseguite parallelamente a quelle nell’ambito del marketing turistico.
Si decide che il piano di valorizzazione condivida con Bruno Bertero le linee guida che sta elaborando al fine di arrivare alla composizione di un documento unitario che contenga anche il piano marketing da proporre poi ai partners del piano per la loro auspicabile sottoscrizione.

Si chiede alla Segreteria del Piano di continuare ad essere capofila per le progettualità legate alla via francigena e di esplorare possibili opportunità per gli itinerari dell’archeologia romana in valle.

Si affida a Jacopo Spatola il compito di contattare i partners del piano a nome della cabina di regia per l’elaborazione del progetto sulla mobilità ciclabile.

La riunione si conclude alle ore 19.30. 

Susa, 28 luglio 2015

Il verbalizzatore

Sara Ghiotto
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